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L'ISTITUTO Dopo aver aperto sedi in altre regioni, il "Medea" punta
all'ampliamento a Bosisio Parini col nuovo padiglione.
Una realtà d'avanguardia nel settore delle neuroscienze,
che studia forme innovative di riabilitazione dei disabili

La ricerca formato eccellenza
avvera il sogno di don Luigi

servizi di MARIA TERESA GARASCIA

L'attività dell'Istituto di ricovero e cura "Eugenio Me-
dea" è poco nota ai lecchesi, al contrario di quanto
avviene per l'attività terapeutica e riabilitativa della
casa madre, La Nostra Famiglia. «Ma la ricerca è una
risorsa importante per il territorio - dicono i respon-
sabili -. Ora la incrementiamo col nuovo padiglione»

Gabriella Zanella, direttore
generale della Nostra Famiglia.

Siamo stati i primi
a occuparci delle
cellule staminali
tratte da adulti,
senza distruggere
embrioni: Dulbecco
ha voluto sapere...
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N ESSUNO è profeta in
patria. L'antico detto
calza a pennello a
una realtà che do-

vrebbe rendere giustamente
orgogliosi i lecchesi anche in
un campo, quello della ricerca
scientifica, diverso da quello
tradizionale dell'industria e
della produzione.

Invece tale attività, svolta
dall'Istituto di ricovero e cura a
carattere scientifico "Eugenio
Medea", fiore all'occhiello del-
l'associazione La Nostra Fami-
glia, con sede a Bosisio Parini,
a pochi chilometri da Lecco, è .
praticamente sconosciuta.
Certamente l'associazione è
nota e apprezzata per il suo '
impegno a favore dei ragazzi
disabili, con i propri centri
sparsi in tutta Italia e nei paesi
del terzo mondo, ma è meno
nota per quanto concerne gli
sviluppi della ricerca.

Negli ultimi anni l'Istituto
Medea ha assunto un ruolo di
primo piano nell'ambito delle
neuroscienze, tanto da situarsi
in posizioni di eccellenza non
solo in Italia, ma in Europa e
anche oltre. Una ricerca scien-
tifica finalizzata alle attività
riabilitative in forma innovati-
va; anche per questo è affian-
cata da programmi di forma-
zione e recupero funzionale,
laboratori di ingegneria e infor-
matica medica, nonché da
scuole e corsi universitari o ad-
dirittura da master.

Tutto questo, e molto altro,
non è una deviazione dalle ra-
dici. È piuttosto l'ennesima tra-
duzione del "sogno" del fonda-
tore della Nostra Famiglia, don

Luigi Monza, espresso nella
formula "II bene va fatto bene",
mettendo "scienza e tecnica al
servizio della carità".

«È proprio questa la missio-
ne dell'Istituto Medea - afferma
Gabriella Zanella, direttore
generale della Nostra Famiglia
-: aprirsi alle nuove tematiche
sul piano scientifico e tecnico,
orientando la ricerca alla cura
e al miglioramento della riabi-
litazione di tutte le gamme del-
le disabilità in età evolutiva.
Basti pensare ai problemi lega-
ti alla sopravvivenza a certe
patologie, al ritardo mentale

anche lieve, che'oggi però ri-
schia di essere un fattore di e-
marginazione. E poi ancora i
disturbi psichici di bambini che
hanno subito un trapianto, o la
riabilitazione dopo qualche an-
no di quelli che sono stati ope-
rati di tumore. Oggi l'esito del-
la riabilitazione dev'essere una
migliore qualità di vita della
persona. È importante che

questo impegno sia conosciuto
non solo dagli operatori socio-
sanitari ma da tutti, come ri-
sorsa importante per un terri-
torio». E non solo quello di
Lecco...

«Infatti l'Istituto Medea -
prosegue la dottoressa Zanella

- oltre alla sede di Bosisio Pari-
ni, ha ben tre altri poli: in Friuli
Venezia Giulia, in Veneto e in
Puglia: in ognuno di essi ci si
specializza in ordine ai proble-
mi del territorio. In Puglia, ad
esempio, abbiamo un osserva-
torio sui flussi migratori ed e-
sperienze e ricerche sui figli di
immigrati, in collaborazione
con organismi pubblici regio-

nali. A Lecco cerchiamo di
creare una rete funzionale di
strutture sanitarie del territorio
per utilizzare al meglio le risor-
se disponibili».

Domenico Galbiati e Ne- i
reo Bresolin, rispettivamente
presidente e direttore scientifi-
co dell'Istituto Medea, affron-
tano invece i dettagli più squi-.
sitamente tecnico scientifici. «Il
complesso medico-riabilitativo
e di ricerca scientifica di Bosi-
sio Parini - spiega Galbiati -, si
sta completando con un nuovo
grande padiglione, che ci con-
sentirà di centralizzare, razio-
nalizzare e completare i servizi
di utilizzo comune. Sia le no-
stre ricerche che le esigenze
diagnostiche, valutative e fun-
zionali dei nostri pazienti ri-
chiedono spazi dedicati e sem-
pre più adeguatamente attrez-
zati. Grosse risorse sul piano
della ricerca sono infatti una
piccola unità di terapia intensi-
va, la risonanza magnetica,
apparecchiature di microchi-
rurgia oculistica... Tra le nuove
attività si segnala la "chirurgia
emendativa", ossia piccoli in-
terventi, come ad esempio la
correzione di palpebre abbas-
sate, che migliorano la qualità
di vita dei ragazzi disabili e del-
le loro famiglie».

II professor Nereo Breso-

lin affronta il tema di nuove ri-
cerche in laboratorio. «Sono
cambiate le tematiche diagno-
stiche e le idee di patologia,
quindi occorre adeguare i pro-
grammi in questo senso -sot-
tolinea -. Siamo stati i primi a
trovare cellule staminali in
soggetti adulti, senza dover di-
struggere embrioni, il che com-
porta aspetti etici di grande ri-
levanza. Questo ha suscitato
l'interessamento anche del
premio Nobel Renato Dulbec-
co... Le nostre ricerche riguar-
dano anche tematiche che
coinvolgono da vicino il profilo
psicologico e psicopatologico,
dall'autismo alla depressione
infantile. Tutto questo sta mo-
bilitando un crescente interes-
se intorno al nostro lavoro, in

i virtù del quale spesso siamo
chiamati a far parte di commis-
sioni in ambito nazionale. Col-
laboriamo con numerosi spe-
cialisti di centri e istituti italiani
e stranieri: stiamo infatti costi-
tuendo una rete europea di ri-
cerca nell'ambito delle neuro-
scienze 'e della neuroriabilita-
zione (vedi box a fianco, ndr)
che darà certamente risultati di
grande rilievo».
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LA RETE

Sviluppare la ricerca
i contatti in Europa
Nel giugno 2002 l'Istituto
Medea, nell'ambito di un
programma quadro dell'U-
nione europea per la ricerca
e lo sviluppo nel periodo
2002-2006, ha presentato a
Bruxelles una "Espressione
di interesse" (Eoi) denomi-
nata Neurogen, allo scopo
di creare a livello europeo
una rete di eccellenza per la
neuroriabilitazione e di par-
tecipare ai prossimi bandi
della Commissione Europea
per ottenere i relativi finan-
ziamenti. Tra i numerosi i-
stituti che hanno dato pare-
re favorevole si segnalano la
Fondazione don Gnocchi di
Milano, l'ospedale pediatri-
co Bambino Gesù di Roma,
la Fondazione Stella Maris
di Tirrenia, la Fondazione S.
Lucia di Roma, l'Institute of
psychiatry genetic Resear-
ch di Londra, il College de
France di Parigi, il Karolin-
ska institute neuropediatric
di Stoccolma, l'University
hospital di Groningen (Olan-
da), il Trinity college institu-
te of neuroscience di Dubli-
no, l'University hospital Era-
sme e l'Institute d'educa-
tion physique et readapta-
tion di Bruxelles, l'Univer-
sité de Liege, Liegi (Belgio).
Inoltre sono stati contattati
altri centri in Grecia, Spa-
gna, Polonia e Slovacchia.
Le possibili linee di ricerca
sono: utilizzo di cellule sta-
minali nella terapia di malat-
tie neuromuscolari; studio
dei deficit cognitivo nelle
malattie neuromuscolari; va-
lutazione e riabilitazione
neurovisiva per lesioni cere-
brali del soggetto ipoveden-
te; studio neurogenico delle
principali malformazioni del-

lo sviluppo corticale; epiles-
sie farmacoresistenti; mec-
canismi molecolari di neuro-
degenerazione; sperimenta-
zione di modelli di integra-
zione e organizzazione in re-
te di interventi sociosanitari
per immigrati e profughi di
guerra; rete di riabilitazione
degli esiti di trauma cranico
in età evolutiva.
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Tutti i corsi della "cattedra della speranza"
NO DEGLI ASPETTI fondamentali
per realizzare la mission della
Nostra Famiglia è la formazio-
ne scientifica e umana degli o-
peratori. Nel corso degli anni
questo particolare e delicatissi-
mo aspetto si è sviluppato in
modo imponente e molti gio-
vani usciti dalle scuole e dai
corsi specialistici dell'associa-
zione hanno trovato -impiego
anche in ambito esterno, in-
cassando apprezzamento.

Il "Medea" è un polo univer-
sitario scientifico-umanistico,
che consente la gestione di
corsi di laurea e scuole di spe-
cializzazione di alto livello e
vede ogni giorno presenti nella
sede scolastica di Bosisio Pari-
ni oltre trecento studenti. A Bo-

sisio sono attivi un corso trien-
nale di laurea in Servizio socia-
le, in collaborazione con l'Uni-
versità cattolica del Sacro Cuo-
re di Milano, oltre a corsi di
laurea triennali per fisioterapi-
sti ed educatori professionali,
in collaborazione con l'Univer-
sità Insubria di Varese. Vi sono
poi altri corsi regionali per ope-
ratori sociali, terapisti occupa-
zionali e altre specializzazioni
relative all'area della disabilità.
Inoltre si organizzano nume-
rosi corsi post-universitari, di
aggiornamento permanente,
nonché convegni di alto livello
scientifico, in collaborazione
con prestigiosi organismi di ri-
cerca italiani e stranieri.

Si stanno intensificando i

Foto di gruppo
per gli studenti
del corso
di laurea In
servizio sociale

rapporti con Università e Isti-
tuti di ricerca: la facoltà di me-
dicina della Statale di Milano
ha una cattedra distaccata a
Bosisio per auxologia, mentre
l'Istituto "Dino Ferrari" tiene al
Medea ricerche sulle attività
neuromuscolari. Vi sono con-

tatti anche con la Scuola supe-
riore di Trieste per ricerche su
bambini con insufficienti livel-
li di attenzione, i cosiddetti
"bimbi gianburrasca".

L'ambito didattico e univer-
sitario, nei quali La Nostra Fa-
miglia investe molte risorse u-
mane ed economiche, può
davvero diventare, come ha
auspicato Domenico Galbiati,
presidente dell'istituto "Euge-
nio Medea", inaugurando l'an-
no accademico, «una cattedra
della speranza, perché la som-
ma di sofferenze che giungono
qui, quelle dei bambini e quelle
dei loro genitori, anziché di-
sperazione generano voglia di
vivere e capacità di guardare al
futuro».
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In arrivo il settimo padiglione
con la statua e una piscina aperta a tutti
U NA NUOVA piazza con

al centro la statua di
don Luigi Monza
(nella foto), fondato-

re de La Nostra Famiglia. Il ter-
mine dei lavori per realizzare il
padiglione numero 7 della "cit-
tadella" di Bosisio Parini «ha la-
sciato spazio a un'area anti-
stante che verrà valorizzata
anche come luogo di socializ-
zazione. È previsto un arredo
con alberi e giochi per i bambi-
ni. E al centro collocheremo la
statua di don Luigi, che verrà i-
naugurata assieme al nuovo e-
dificio, probabilmente a set-
tembre». È raggiante Gabriella
Zanella, direttore generale de-
La Nostra Famiglia. I lavori per
realizzare il nuovo stabile sono
stati lunghi e hanno richiesto
un ingente investimento. «Ma
ora siamo di fronte ad una
nuova, importante realtà».

Le fa eco Domenico Galbiati,
presidente dell'istituto Medea:
anch'egli deve aver perso qual-
che notte pensando alla nuova
avventura.

«Ma ora - dice Galbiati - sia-
mo soddisfatti. La struttura co-
mincerà a funzionare dalla
prossima primavera, con la re-
ception, la riabilitazione e i la-
boratori di ricerca. Il parcheg-

gio sotterraneo sarà utile per
tutto il complesso di Bosisio e,
con il settimo padiglione, verrà
risistemata anche la viabilità
interna. Da giugno, poi, saran-
no pronte le camere per le de-
genze, collocate nell'ala sini-
stra dell'edificio e poste su tre
piani. Non vanno poi dimenti-
cate le cucine, anch'esse attive
dall'estate, e la piscina che, in

certi orari, sarà aperta al pub-
blico, grazie a un accordo con
il comune».

Galbiati e Zanella non si sbi-
lanciano, ma affermano che l'i-
naugurazione del padiglione
«potrebbe avvenire nel mese di
settembre, con la struttura av-
viata». Quindi, resterà da far
decollare le sale operatorie e la
neuroradiologia: la data previ-

sta è, per ora, la fine del 2003.
Galbiati aggiunge: «Questo
nuovo padiglione ha rappre-
sentato per noi una grande sfi-
da. Si tratta, sostanzialmente,
di un complesso di tecnologie e
di servizi, ricoperto da un gu-
scio di muri. La Nostra Fami-
glia ha fatto un investimento
davvero rilevante, finalizzato a
migliorare le prestazioni verso
i bambini e le persone che ne-
cessitano di qualificati inter-
venti riabilitativi» «Nulla è stato
concesso al lusso - puntualizza
Zanella -: si tratta di un padi-
glione dignitoso, ma soprattut-
to funzionale, adeguato a ospi-
tare una scuola di eccellenza
come la riabilitazione».

Sugli aspetti finanziari, Gal-
biati precisa: «Per questa opera
abbiamo sostenuto spese in-
genti. Il solo immobile ha un
valore di circa 115 miliardi di
vecchie lire, mentre per gli ar-
redi e le attrezzature occorre-
ranno altri 30 miliardi. La No-
stra Famiglia ha investito pa-
recchie risorse. Ora, per la par-
te che resta da saldare, stiamo
definendo un leasing a condi-
zioni favorevoli con un pool di
banche. Ciò ci consentirà di
mantenere la patrimonialità
dell'edificio», [g.b.]
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D ALLE GRANDI vetrate che danno luce a
tutto l'ambiente, si spazia sul paesag-
gio della Brianza, incantevole nel ver-
de dei boschi e nelle linee sinuose del-
le colline. Sembra quasi di essere so-
spesi in uno spazio indefinito anziché
di stare in un in un edificio altamente

tecnologizzato. È il nuovo padiglione n° 7 che com-
pleta il complesso medico-riabilitativo dell'Istituto
scientifico "Eugenio Medea", di proprietà dell'associa-
zione La Nostra Famiglia di Bosisio Parini.

L'edificio è stato progettato e costruito dalla Colom-
bo costruzioni di Lecco, tenendo conto dei parametri
di flessibilità sia di carattere fisico che organizzativo,
attraverso sistemi che consentono, in caso di emer-
genza, la rimodulazione di zone di accoglienza e la li-
mitazione dei danni a livelli compatibili con il pronto
recupero di funzionalità, in coerenza a quanto dispo-
sto dal Piano sanitario nazionale.

La novità della concezione architettonica balza su-
bito agli occhi-, il padiglione è costituito da due edifici
a forma di una V uniti al vertice da una hall d'ingres-
so, un grande spazio trasparente, crocevia obbligato
di tutti i percorsi.

La struttura presenta "un piano interrato (livello -1)
più ampio dell'edificio sovrastante, un piano terra in-
terrato su un lato (livello 0) e due piani fuori terra.

Nel piano interrato trovano spazio un parcheggio,
gli impianti tecnici per tutti i padiglioni con ingresso
indipendente, un'area merci e deposito, il blocco ope-
ratorio costituito da due sale e relativi servizi (prepa-
razione, risveglio, sterilizzazione), archivi sanitari.

Il piano terra, oltre alla hall e all'area di ristoro con
la cucina, contiene il reparto di diagnostica d'immagi-
ne (raggi X, ecografia, neuroradiologia, risonanza ma-
gnetica...), gli ambulatori, il reparto di cardiologia e
una cappella. Nell'edi-
ficio parallelo, sia al li-
vello O che sui due pia-
ni fuori terra, sono o-
spitati tre reparti di de-
genza (neuroriabilita-
zione I e II, riabilitazio-
ne funzionale) con 58
camere, di cui due a
degenza intensiva, a uno o due letti, tutte con bagno
attrezzato per disabili. Il lato opposto alle degenze è
riservato al personale medico e paramedico. L'am-
biente è confortevole, con un controllo completo di
temperatura, umidità, ventilazione e rumore. I colori,
la qualità del materiale usato sia per gli arredi che per
impianti e attrezzature, accentuano la familiarità del
luogo, strutturato in modo da eliminare disagi e sti-

moli di paura. Al livello O sono situate anche due pi-
scine-, una sportiva con relativi spogliatoi maschili e
femminili per 50 utenti ciascuno, e una tribuna con 90
posti; l'altra per bambini con profondità fino a un me-
tro e uno spogliatoio. Le piscine riabilitative con spo-
gliatoi assistiti, sono invece posizionate al livello +1.

Sul versante opposto, separato dall'area piscine da
una vetrata, si trovano
i locali di assistenza:
sale terapisti, pronto
soccorso, servizi igie-
nici.

Al primo piano, ol-
tre alle degenze, sono
collocati i trattamenti
riabilitativi e un appar-

tamento per ospiti. Al secondo piano vi sono i labora-
tori di analisi e di ricerca (biologia nucleare, citogeni-
ca, sierologia, ematologia...).

Dalla hall del nuovo padiglione partono tutti i per-
corsi che collegano le varie funzioni: da quello che
porta alle aree di ristorazione (pranzo e caffetteria),
che a loro volta contengono quattro sale di diverse di-
mensioni, a quello che porta ai servizi ospedalieri e ai

Completato il nuovo padiglione
si è passati ora a riorganizzare
e razionalizzare la "cittadella "

per utilizzare gli spazi e i servizi
in maniera ottimale e innovativa

SI PARLA DI: IRCCS "E.MEDEA" PAG. 7



IL RESEGONE 17 gennaio 2003

reparti di degenza. Anche gli edifici già esistenti sono
collegati alla hall con cinque percorsi protetti, vertica-
li e orizzontali, funzionanti anche da uscite di sicurez-
za e quindi realizzati secondo norme antincendio e a
prova di fumo.

La riorganizzazione e la razionalizzazione totale
della "cittadella" consentono l'uso degli spazi e dei
servizi in modo ottimale e innovativo e in linea con
la "missione" che l'istituto Medea ha sviluppato per
il complesso di Bosisio Patini. Essa si può così sin-
tetizzare: diagnosi di malattie che provocano disa-
bilità, temporanee o permanenti, specie in età evo-
lutiva; interventi con adeguati strumenti riabilitati-
vi per ottenere il massimo superamento di tali disa-
bilità; farsi carico della sofferenza che accompagna
la persona disabile e la sua famiglia; sviluppo della
ricerca nelle neuropatologie, tecniche di riabilita-
zione, e psicopatologia dell'età evolutiva; forma-
zione di medici e operatori tecnici per la riabilita-
zione; divulgare conoscenze che facciano superare
pregiudizi e comportamenti discriminanti nei con-
fronti dei disabili; dare alla popolazione possibilità
di accesso a servizi integrati, sia in ambito sanitario
che socioeducativo.
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